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In questo contesto nel 2014 nasce il Progetto Fondi, promosso 
dal delegato al Sistema Bibliotecario con lo scopo di: 
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▶  censire tutti i fondi librari antichi, di pregio o speciali, presenti 

nelle biblioteche dell’Ateneo; 

▶  approfondire le conoscenze sulla loro origine e la loro 

formazione; 

▶  valutarne tipologia, consistenza e caratteristiche; 

▶  impostare strategie di valorizzazione che diano loro adeguata 

visibilità, sia a livello locale che a livello più ampio. 



▶  Ricognizione iniziale 

▶  Catalogazione descrittiva dei fondi 

▶  (Catalogazione dei volumi) 

▶  Iniziative di valorizzazione 

▶  Creazione di un catalogo online 
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▶ Circa 60 fondi distribuiti in 6 strutture afferenti 
all’Università di Pavia (Sistema Museale, Centro Manoscritti, 
Istituto per la Resistenza, Mondino) 
 

▶ circa 100 fondi conservati presso le 8 biblioteche del SiBA: 
su questi si è concentrata inizialmente l’attività di ricerca 
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E’ emerso un quadro molto complesso e disomogeneo per 
quanto riguarda le conoscenze sulla genesi, le tipologie di 
materiale, i luoghi di conservazione, la catalogazione 
(raramente il recupero è completo, più spesso è parziale o 
ancora da effettuare),  le iniziative di studio e valorizzazione. 



Proprio per la sua complessità, l’iniziativa è presentata alla 
Commissione Bibliotecaria d’Ateneo per un coinvolgimento dei 
Consigli Scientifici Bibliotecari, oltre che dei Coordinatori di 
biblioteca e dei responsabili della catalogazione.  
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 2 archivisti dell’Archivio per la Storia dell’Università   

5 referenti di coordinamento e supporto tecnico 

6 docenti nel ruolo di referenti scientifici 

8 referenti tecnici per le varie biblioteche 
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 ACQUISIZIONE (sede, anno inizio/fine 
della raccolta, modalità e data di 
acquisizione, vincoli, alimentazione, 
documentazione relativa all’acquisizione) 
 

 STORIA (precedenti collocazioni, finalità) 
 

 AMBITO DISCIPLINARE (Settori disciplinari 
D.M. 4 ottobre 2000) 
 

 LINGUE 
 

 BIBLIOGRAFIA E DOCUMENTI SUL FONDO 
 

 DONATORI (biografia e bibliografia) 
 

 IDENTIFICAZIONE (tipologia di 
identificativo, del donatore e/o della 
struttura) 
 

 INDICIZZAZIONE (liste e  cataloghi 
precedenti all’acquisizione) 
 

 CONSISTENZA (per tipologie 
catalografiche) 
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 FONDI INCLUSI 
 

 FONDI CORRELATI (interni od esterni 
all’Ateneo) 
 

 COLLOCAZIONE (ordinamento originale o 
smembrato, riconoscibile da una 
segnatura o altro) 
 

 CATALOGAZIONE (catalogazione cartacea 
e/o informatica in percentuale) 
 

 GESTIONE (idoneità del luogo di 
conservazione, eventuali problemi 
specifici, necessità di interventi di 
restauro, fruibilità da parte degli utenti) 
 

 MOSTRE 
 

 DIGITALIZZAZIONE 
 

 REFERENTI 
 

 NOTE 

In totale le sezioni che 
è possibile compilare 
sono 18 
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▶ la mancanza di una prassi uniforme e condivisa per la 
valutazione e l’acquisizione dei fondi 
 

Linee guida per l’accettazione di donazioni di materiale 
bibliografico da parte delle bilioteche del SiBA 

 
▶ una gestione passata poco consapevole della specificità e del 

valore di alcuni fondi che sono stati smembrati, dispersi, 
senza tenere traccia delle loro consistenze originali 
 

▶ la scarsa consapevolezza, da parte di alcune biblioteche, di 
tutti i fondi posseduti, delle loro caratteristiche e del loro 
pregio 
 
 

▶ in alcuni casi, il mancato rispetto dei vincoli definiti nella fase 
di acquisizione 
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▶ pianificare interventi di recupero catalografico e/o 
valorizzazione 
 

▶ individuare fondi di particolare interesse per accedere a 
finanziamenti esterni: 
 

Per una biblioteca europea: libri - könyvek - libros, i fondi 
iberistici e ungheresi all’Università di Pavia, recupero 
catalografico co-finanziato da Regione Lombardia 
 

▶ accorpare virtualmente il materiale disperso in varie 
collocazioni 
 

▶ verificare l’idoneità dei luoghi di conservazione e procedere 
a ricollocazioni 
 

▶ verificare la congruità con le volontà dei donatori 
 

▶ creare una «memoria storica» che possa fungere da 
riferimento per le attività future 
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GLAM = Galleries, Libraries, Archives & Museums 
 

Nel novembre 2015 l’Università di Pavia ha organizzato un 
corso di formazione prevedendo di creare o integrare pagine 
Wikipedia, sia sui fondi che sui donatori. 
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 integrare con nuovi contributi le pagine Wikipedia relative alla 
storia dell’Ateneo e alla storia locale; 
 

 correlare le pagine dei fondi a voci preesistenti in Wikipedia, in 
particolare quelle relative ai donatori; 
 

 dare visibilità al patrimonio culturale dell’Università; 
 

 facilitare l’accesso alle collezioni in versione sia cartacea che 
digitale, tramite collegamenti ad OPAC e a progetti di 
digitalizzazione; 
 

 arricchire con immagini di pubblico dominio alcune categorie 
di Wikimedia Commons (ad esempio gli ex libris) che possano 
fungere da repertori di pubblica utilità; 
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 creare sinergie tra istituzioni diverse (altre biblioteche, altre 
università) che possano contribuire alla stesura della medesima 
voce, ricreando virtualmente fondi dispersi 
 

 Università dell’Insubria per il Fondo Carlo M. Cipolla 
 

 Fondazione Civiltà Bresciana, Archivio storico della Resistenza 
bresciana e dell'età contemporanea, Istituto Paolo VI di 
Brescia per il fondo Mario Bendiscioli); 
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▶ divulgare informazioni 
poco conosciute che 
possano attrarre studiosi 
e specialisti (ad esempio 
la Nuova carta d'Italia in 
84 fogli di Carlo Antonio 
Litta Biumi, rimasta 
inedita). 
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Il Fondo Giuseppe Moretti 
https://it.wikipedia.org/wiki/Fondo_Giuseppe_Moretti 

https://it.wikipedia.org/wiki/Fondo_Giuseppe_Moretti
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Visualizzazioni della pagina Wikipedia del 
fondo Giuseppe Moretti 
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▶ Trasformare l’archivio di raccolta dei dati in un archivio 
online che garantisca la ricerca e la consultazione in modo 
dinamico e  in collegamento con risorse esterne di varia 
tipologia: Wikipedia, elenchi da OPAC, pagine web, immagini, 
pubblicazioni online, schede bibliografiche delle fonti e della 
bibliografia etc.; 

 

▶ estendere l’iniziativa ai fondi di altre strutture dell’Ateneo e a 
quelli di biblioteche esterne. 
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